
Dove vivevano

Zegarelli e Cambria alle pagine 8 e 9

Staino

MARIA NOVELLA OPPO

QUANDO si tratta di rischiare la faccia, i dirigenti, anzi i diretti di
Forza Italia mandano in video le retroguardie. Esattamente come
in guerra i comandi mandano al macello la truppa. Oggi succede
anche per lo scandalo dell’asservimento della Rai a Berlusconi. A
dire cose quasi più scandalose dello scandalo sono le mezze tac-
che come Giorgio Lainati che a, sentirlo ieri a Omnibus, sembra-
va uno che la televisione non sa neanche come si accende. Inve-
ce è capogruppo di Forza Italia in Commissione di vigilanza. Il
che non deve sorprendere, visto che Berlusconi a occuparsi di tv
ci mette sempre i più scadenti (vedi Gasparri) perché solo così è
sicuro che non ne azzeccano una neanche per sbaglio. Il Lainati
ha sostenuto che la Rai non è mai stata controllata da Mediaset.
E come prova ha addotto il fatto che, nei 5 anni di governo Berlu-
sconi, ’andavano in onda Annozero e Ballarò, che sono contro
Berlusconi’. E chissà dove viveva Lainati, per non aver mai senti-
to parlare di editto bulgaro ed essersi sognato Santoro in tv.

«A Mittweida ex Germania Est una ragazza di
17 anni è intervenuta in difesa di una
bambina extracomunitaria di 6, che alcuni
naziskin stavano importunando. Gli eroici

ariani hanno inciso la svastica sul fianco della
ragazza con un bisturi. Non so se la ragazza
marchiata sia bianca, nera, gialla. Né se abbia
protetto la bambina per solidarietà o solo

obbedendo all’impulso umano che ti fa
reagire col cuore ai soprusi degli arroganti e
degli stupidi: umani anch’essi, purtroppo»

Massimo Gramellini,
La Stampa, 24 novembre

■ Cgil Cisl e Uil aprono una vertenza con il go-
vernoperunanuovapoliticadei redditi.Valeadi-
re: più salario e meno tasse. E, nell’attivo dei dele-
gati svoltosi ierial teatroSmeraldodiMilano, i lea-
der confederali sono arrivati a prospettare lo scio-
pero generale a gennaio, se nel frattempo i con-
tratti ancora aperti (metalmeccanici, commercio,
statali) non saranno definiti. Guglielmo Epifani:
«Ci vuole una politica fiscale che nel tempo ridu-
ca di almeno un punto di pil il prelievo sul lavoro
dipendente e sulla pensioni». Angeletti: «In que-
sto Paese i lavoratori si stanno impoverendo».
 Faccinetto e Ugolini a pagina 11
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Partito Democratico

Aumentare i salari, meno tasse
I sindacati sfidano governo e imprese

«Inquestigiornilazonadelcer-
vello che pensa ai miei film è

completamente ferma». Parole di
Nanni Moretti, pronunciate ieri
seradurantel'affollatissimoincon-
tro pubblico con Wim Wenders.
Notizia metà buona e metà catti-
va. È cattiva perché i fans di Nan-
ni, l’autore di Ecce Bombo e di Pa-
lombella Rossa, il regista che il 2
febbraio 2002 in piazza Navona
scosse il centrosinistra sotto scac-
coberlusconiano conun grido di-
sperato e due settimane dopo gui-
dò un girotondo al palazzo di giu-
stizia, dovranno aspettare un po'
per un nuovo film che dia un se-
guitoalCaimano.Èunabuonano-
tiziaperchél'uomoèconcentratis-
simo sul festival torinese da lui di-
retto. segue a pagina 19

ELETTI I COORDINATORI PROVINCIALI

IL BELLO (E IL BRUTTO) DI QUELLA PIAZZA

NonhacedutoallaretoricaRo-
mano Prodi nel definire «sa-

crificioeroico» lamortedelmilita-
re Daniele Paladini. Senza il suo
intervento è probabile infatti che
la strage sarebbe stata ancora più
sanguinosa.  segue a pagina 3

Non nascondiamocelo, sarebbe po-
tuta andare meglio.

Le 150mila ragazze e donne che han-
no sfilato a Roma in una giornata di
pioggia per manifestare contro la vio-
lenza maschile erano scese in piazza
per una causa sacrosanta. L'avevano

fatto inmodospontaneo,chiamando-
sia raccolta leuneconlealtrevia Inter-
net, accumulandodocumenti evolan-
tini in cui dopo tanti anni tornavano
alla luce levecchieparoledel femmini-
smo.
 segue a pagina 9

Ieri mattina la strada che da
Novi Ligure porta al paesino

della provincia di Alessandria
che si chiama Cassano Spinola
doveva essere ancora più tran-
quilla del solito.
 segue a pagina 2

FRONTE DEL VIDEO

METÀ «NEW ENTRY»
UN QUARTO DONNE

VELTRONI SODDISFATTO

Daniele è morto per fermare una strage
Kabul, il maresciallo Paladini ucciso mentre tentava di bloccare un kamikaze tra la folla
Sei bambini fra le vittime. Prodi vede i militari feriti ad Abu Dhabi: la missione non cambia

FURIO COLOMBO

GABRIEL BERTINETTO

■ Un’altra stragetalebanaalleportediKabul,un’altravittimatra imi-
litari italiani. IlmarescialloDanielePaladini,35anni , è intervenutoas-
sieme alla sua pattuglia per bloccare l’uomo-bomba prima che si per-
desse tra la folla che si accalcava per l’inaugurazione di un ponte.
L’esplosione ha ucciso il sottuficiale italiano assieme a nove civili fra
cui sei bambini, mentre altri tre militari sono rimasti leggermente feri-
ti. Ma senza il gesto eroico di Paladini la strage sarebbe stata ancora più
grave.Messaggidi cordoglio sonostati inviatidaNapolitanoedaProdi
cheha ripetuto: «La missione continua». Solo il Pdci ha espressamente
chiesto il ritiro del nostro contingente. alle pagine 2, 3, 4 e 5

CHIARA VALENTINI

ROBERTO COTRONEO

ALBERTO CRESPI

L’editoriale

TALEBANI CONTRO
LA RINASCITA

STORIA
DI UN EROE

150mila donne contro la violenza
Contestate ministre e deputate

Collini a pagina 12

«Qui urge una legge che im-
pedisca questo sconcio.

L’indignazione? Svanita. Le rea-
zioni? Dagli all’intercettato. Il ga-
rantismo? Momentaneamente
sospeso». Sto citando il corsivo
(tradizionalmente autorevole,
non firmato) apparso a pag. 2 del
Corriere della Sera, il 22 novembre.
«Di questo passo rischiamo di di-
ventareunostatodipolizia.Sareb-
bebeneche le intercettazioni tele-
foniche restassero dove devono
stare». Con questo editoriale Ro-
berto Martinelli aggiunge il suo
impegno all’impegno anti-inter-
cettazioni del Corriere della Sera (Il
Messaggero, 23 novembre). Si ag-
giungono subito innumerevoli,
vigorose, identiche dichiarazioni.
Tutto ciò compone una sola pe-
sante risposta a un articolo del
quotidiano la Repubblica (21 no-
vembre).Documentavauneffica-
ceaccordosegretofraRaieMedia-
set per il controllo, il dosaggio, i
tempi, i modi, eventualmente
l’esaltazione o soppressione delle
notizie politiche, da parte di diri-
genti Rai (Clemente Mimun del
Tg1,Bruno VespadiPorta a Porta,
Fabrizio Del Noce, di Rete Uno,
FrancescoPionati,principalenoti-
stapoliticodellaRai,DeborahBer-
gamini capo del Marketing in
Rai)durante ilperiododigoverno
di Silvio Berlusconi.
Significa che ogni gaffe o errore
del capo del Governo veniva can-
cellato, ogni successo inventato o
ingigantito, ogni critica interna-
zionale ignorata o irrisa, ogni
aperta opposizione italiana taciu-
ta, oppure - se necessario -, svilita
fino alla calunnia pubblica, ripe-
tuta, ostentata. Quando possibile
il licenziamento di chi aveva osa-
to interferire con la celebrazione
continua dell’allora capo del go-
verno.Quioccorre resistereall’im-
pulso di dire (con toni un po’ alti,
cheforseci sarannodinuovorim-
proverati) “finalmente c’è la pro-
va di ciò che - agli occhi di molti
di noi - era, allo stesso tempo, de-
littuoso e ovvio, clamorosamente
illegale e sfacciatamente eviden-
te. Finalmente si ammette, usan-
domateriali legali, residisponibili
daunregolareprocessoauncom-
plice di quella vicenda: sì, è vero,
era un regime. Primo carattere di
unregimeèilpienocontrollodel-
le notizie. Con ricchi premi per
chi sta al gioco ed esclusione, con
minacce, accuse, denigrazione di
chi non sta al gioco”.
 segue a pagina 27

Rai, quale
scandalo

Afghanistan Daniele Paladini
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Il maresciallo Daniele Paladini Foto Ansa
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